
 

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

COPIA  DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

N. 83  del   29.07.2013 

OGGETTO:  Transazione Comune_ Esposito Maristella +1 
.   ESEGUIBILE. 

  

L’anno 2013  il giorno  ventinove    del  mese di  luglio   alle ore   13.40     nella      sala delle 

adunanze della casa Comunale, convocata nelle forme di legge,  la Giunta  Comunale, presieduta dal   V. 

SINDACO Raffaele Coppola, si è riunita con i seguenti Assessori: 

 

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

COPPOLA RAFFAELE -Vice Sindaco X  

ALLOCCA GIUSEPPE X  

CAPRIO VINCENZO X  

ESPOSITO ALAIA FRANCESCO X  

MARINO  GIOVANNI  X 

MAUTONE FELICE X  

MOLARO SEBASTIANO X  

 Con la partecipazione del  Segretario Generale avv. Stefania Urciuoli,  con le funzioni di cui 

all’art.97 comma 2 del TUEL 267/2000. 

 Il  V. SINDACO, Raffaele Coppola, constatato  che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 Su proposta del Sindaco; 

 Letta l’allegata proposta prot. 19088 del 24.7.20123 

Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, inseriti nella predetta proposta; 

Ad unanimità di voti favorevoli   resi per alzata di mano; 

DELIBERA 

 
Approvare, come ad ogni effetto approva, l’allegata  proposta di deliberazione che forma parte integrante 

e sostanziale della presente;  

              

Dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’art.134 comma 4 

del TUEL 267/00. 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

IL     SINDACO    IL    SEGRETARIO GENERALE 

F.TO  Antonio Sodano           F.TO  avv. Stefania Urciuoli 

 

 

Per  copia conforme all’originale 
Marigliano  29.07.2013 

IL RESPONSABILE SETTORE VII

  Dr.ssa Giuseppa  Capone 

 

 

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  VII , visti gli atti d’ufficio, 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione: 

• E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. 

n.267/2000; 

• Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal   

    29.07.2013 come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000 

(N.           REG. PUBBLICAZ.) 

• E’ trasmessa, contestualmente all’affissione all’Albo, ai signori capigruppo consiliari 

come prescritto dall’art.125 del T.U. n.267/2000. 

Marigliano   29.07.2013 

f.to Il messo comunale   F.TO  IL RESPONSABILE SETTORE VII

                dr.ssa Giuseppa Capone 

_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
 

 

(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000) 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il______________________ 

� Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 

Marigliano,_________________   IL RESPONSABILE SETTORE VII 

               

         f.to  Giuseppa Capone 

 
 



C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

 
 
 

 
 
 
OGGETTO:  Transazione Comune_ Esposito Maristella +1 
   .   ESEGUIBILE 
 
 
 
 
PARERE      in ordine alla  regolarità  tecnica: 
 
Si esprime  parere  FAVOREVOLE  ai sensi  dell’art. 49 del TUEL 267 del 18.08.2000. 
 
 
 

                         f.to   IL RESPONSABILE  SETTORE  III 
                           avv. Eleonora Maggio    

                                                                                   
   
 
 
 
 
 
 
PARERE      in ordine alla  regolarità contabile: 
 
Si esprime  parere  FAVOREVOLE  ai sensi  dell’art. 49 del TUEL 267 del 18.08.2000. 
 
 
 
 

f.to  per IL RESPONSABILE  SETTORE  VIII 
        Gaetana Coppola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

COMUNE DI MARIGLIANO 
Provincia di Napoli 

 
 
 

IL SINDACO 
 
OGGETTO : Transazione Comune_ Esposito Maristella +1 

 
Premesso  

Che le Signore Esposito Maristella ed Esposito Roberta,mentre erano presenti alla 

procedura di esumazione del defunto padre , avvenuta, contrariamente al regolamento 

comunale e al DPR 285/90 in termini inferiori a quelli previsti dalla legge,si sono trovate 

alla presenza di un cadavere non mineralizzato,per cui gli addetti cimiteriali sono stati 

costretti a procedere ad una nuova sepoltura; 

che le signore ,in seguito all’accaduto hanno dovuto sostenere le spese per una nuova 

tomba marmorea ,in quanto la precedente era stata distrutta dagli addetti cimiteriali 

che le istanti,non avendo ricevuto alcun riscontro alla loro nota del 5.7.12,con la quale 

chiedevano il rimborso delle spese sostenute   ,hanno citato in giudizio l’Ente per vederlo 

condannare al risarcimento dei danni materiali per l’acquisto di una nuova tomba 

marmorea nonchè al risarcimento dei danni morali patiti ed al pagamento delle spese 

processuali,il tutto da contenersi nel limite di € 1.033,00  

Che L’Ente si è costituito,nominando suo difensore l’avv.to Eleonora Maggio 
Che nel corso del giudizio l’avvocato Michela Alicino,difensore delle ricorrenti, con fax del 
10.7.2013 prot. int.n.12/L,ha comunicato la disponibilità delle sue clienti a definire la vertenza  
in corso con una transazione per un importo omnia comprensivo di € 1.000,00 ,allegando anche 
copia dell’assegno emesso per le spese sostenute  
che  il legale dell’Ente l’avv.to Eleonora Maggio ha comunicato all’avv.to Michele Alicino che 
l’Ente era disponibile a transigere per € 700,00 omnia comprensivi 
Visto che con la stessa nota del 16/7/2013 prot 18422 l’avvocato Michele Alicino firmava 
l’accettazione della proposta dell’Ente a completa tacitazione di ogni danno e con rinuncia ad 
ogni azione civile”  
Visto il parere n.4/07 sez.reg.controllo della Corte dei Conti per il Piemonte ed il parere 
n.30/P/2008 della Corte dei Conti ,sez.Reg. controllo Toscana secondo i quali gli accordi 
finalizzati a una transazione legale  mediante i quali l’ente può ragionevolmente definire un 
proprio contenzioso non possono essere considerati come sopravvenienze passive e dunque non 
possono essere ricompresi ,neanche in via analogica,nelle ipotesi di riconoscimento di 
legittimità di debito fuori bilancio espressamente previste dall’art.194 del TUEL   
Viste  le note dell’avv.to Michele Alicino  
Vista la nota dell’avv.to dell’Ente  Eleonora Maggio 
Considerato che la mancanza di un accordo potrebbe determinare ulteriori aggravi all’Ente,in 
caso di Giudizio sfavorevole 



Visto lo schema dell’atto transattivo allegato 
 
 
 
 

PROPONE ALLA GIUNTA DI DELIBERARE 
 
 
Per i motivi espressi in premessa; 
Di approvare lo schema dell’atto transattivo che forma parte integrante e sostanziale  
Di definire transattivamente per un importo di € 700,00 ,omnia comprensivo, la vertenza  tra il 
Comune di Marigliano e le sig.re  Esposito Maristella nata a Orvieto il 15/8/964 ed Esposito  
Roberta  nata ad Orvieto l’8/11/968 e domiciliate in Marigliano  residente in Marigliano al C.so 
V.Emanuele III n.171 
Di autorizzare il Responsabile dell’ufficio contenzioso alla  sottoscrizione dell’atto transattivo 
per  definire bonariamente la controversia 
 
Di autorizzare il Responsabile dell’Ufficio Finanziario a prenotare impegno di spesa  di € 
700,00  impegnando la somma  al cod.1010208 (Spese per transazioni) bilancio 2013 
Rendere la presente immediatamente esecutiva 
 
 
                                                           IL SINDACO 
                                                          Ing.Antonio Sodano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE  DI  MARIGLIANO 
(Provincia di Napoli) 
 
 
 
UFFICIO  CONTENZIOSO 
 
Oggetto:  transazione _________________________ / Comune di Marigliano. 
 
L’anno 2013, il giorno____del mese di ________________alle ore______presso l’ufficio del Settore V del 
Comune di Marigliano, previa formale convocazione si sono riuniti: 
 
 
PER IL COMUNE DI MARIGLIANO 
 
 
l’avv. Eleonora Maggio, dipendente dell’Ente; 
 
PER LA PARTE 
 
L’Avv. ______________________ in rappresentanza del _________________ nato a ___________ il ________, 
residente in _____________________alla via__________________, C.F. _________________________. 
 
Visto l’atto di citazione prot._____del______ relativo alla richiesta di risarcimento per l’acquisto di una nuova 
tomba marmorea e per il danno morale patito pari ad €.________; 
Vista la proposta di transazione formulata dall’ufficio contenzioso prot. _____del_____ pari ad €. 700,00 
comprensiva delle spese legali; 
Rappresentata l’opportunità di addivenire alla transazione per l’eliminazione della vertenza di cui all’oggetto, al 
fine di evitare ulteriori aggravi di spesa a carico dell’Ente; 
Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti prot._______del _______; 
Il Comune di Marigliano, preso atto di tutta la documentazione prevista presentata, si impegna a pagare la somma 
di €.______, omnicomprensiva delle spese legali. 
L’avv.______________, rappresentante del Sig.______________________________accetta la transazione e 
rinuncia all’azione legale in corso e ad ogni altra azione e pretesa nei confronti dell’Ente. 
Si stabilisce che il pagamento di quanto convenuto sarà liquidato con separata determina dal Responsabile del 
Settore V. 
 
Il Responsabile del Settore V 
Avv. Eleonora Maggio 
 
Per la parte 
Avv._____________________ 
 
 
 
 
 


	COGNOME E NOME
	Premesso 
	Che le Signore Esposito Maristella ed Esposito Roberta,mentre erano presenti alla procedura di esumazione del defunto padre , avvenuta, contrariamente al regolamento comunale e al DPR 285/90 in termini inferiori a quelli previsti dalla legge,si sono trovate alla presenza di un cadavere non mineralizzato,per cui gli addetti cimiteriali sono stati costretti a procedere ad una nuova sepoltura;
	che le signore ,in seguito all’accaduto hanno dovuto sostenere le spese per una nuova tomba marmorea ,in quanto la precedente era stata distrutta dagli addetti cimiteriali
	che le istanti,non avendo ricevuto alcun riscontro alla loro nota del 5.7.12,con la quale chiedevano il rimborso delle spese sostenute   ,hanno citato in giudizio l’Ente per vederlo condannare al risarcimento dei danni materiali per l’acquisto di una nuova tomba marmorea nonchè al risarcimento dei danni morali patiti ed al pagamento delle spese processuali,il tutto da contenersi nel limite di € 1.033,00 

	PROPONE ALLA GIUNTA DI DELIBERARE

